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Dopo Baasfad si profila una semifinale con il Sud Africa 

La Federtennis saprà 
dire no ai razzisti? 

I precedenti sono sconfortanti — La posizione della. Svezia, del
la Romania, della Cecoslovacchia e dell'URSS — Un presidente 

yankee per perfezionare la « vendita » Jel tennis 

PANATTA 

BERTOLUCCI 

A Baastad solo un miraco
lo poteva mantenere gli az
zurri in corsa nella Coppa 
Davis. Ebbene, il miracolo 
è avvento. Adriano Panat-
ta e Paolo Bertolucci hanno 
fatto fuori la Svezia e si 
avviano, addirittura, al gran 
finale ripetendo i tempi — ini
mitabili — di Pietrangeli e Si-
rola. 

Protagonista del fatto mi
racoloso è Paolo Bertolucci, 
un ragazzo quieto, amico del 
numero uno azzurro a un 
tale punto da essere conside
rato da molti addirittura un 
succube. Paolo, con le sue 
gambe tozze, con il suo spi
rito accomodante, con il suo 
coraggio fatto di episodi a 
sé, con la sua tranquilla filo
sofia che si contenta dell'og
gi senza pensare al domani. 
ha fatto la parte del leone 
(e Paolo è tutfaltro che un 
leone) fornendo ad Adriano la 
spalla ideale per liquidare 
Borg-Bengtsson nel doppio e 
regalando alla squadra il pun
to decisivo. 

Il miracolo è avvenuto e 
ora, se si supererà un non 
impossibile turno di finale 
della zona europea A con
tro ' la Romania < si apri
rà la strada alla semifinale 
assoluta col Sud Africa.. E 
qui vengono le note dolenti. 
Riuscirà la nostra federazio
ne a dire « no » ai rappre
sentanti dei razzisti di Pre
toria? Ne dubitiamo forte-
temente. Sappiamo per 
certo che la Svezia avrebbe 
rifiutato il confronto con i 
sudafricani e ciò in coeren
za con le tradizioni di demo
crazia e di antirazzismo che 
distinguono il Paese scandi
navo; come sappiamo che la 
posizione della Svezia è co
mune a URSS, Cecoslovacchia 
e Romania. Ma Giorgio Neri 
e soci avranno il coraggio di 
fare altrettanto? 

Se riflettiamo che la FILT 
non ha fatto una piega in oc
casione della Federation Cup, 
cioè della Davis femminile, 

in relazione alla presenza del
la squadra sudafricana a Na
poli, non è difficile immagi
nare che Neri e soci diran
no sì al Sud Africa col mi
raggio di portare la prestigio
sa (anche se svalutata) Cop
pa in Italia. E sappiamo, pur
troppo. che neppure il CONI 
interverrà: tutt'al più si limi-
terà a scaricare sulla Feder
tennis la responsabilità. 

Non si tratta quindi di mi
sconoscere l'exploit degli az
zurri. L'impresa esiste e nes
suno si sogna di non darle 
il giusto rilievo. Il proble
ma è altrove e si chiama 
Sud Africa. E' con curiosi
tà. allora, che attendiamo de
cisioni che diamo per scon
tate. Ma davamo per sconta
ta anche la sconfitta di Pa-
natta e Bertolucci contro 
Borg e soci. E* accaduto il 
contrario. E se accadesse il 
contrario di quel che abbia
mo previsto anche riguardo 
al Sud Africa e sempre, be
ninteso. che si superi il tur
no ultimo della zona A? Gri
deremmo al miracolo una se
conda volta 

Prima di concludere è op
portuno rilevare che la FILT, 
la federazione internazionale, 
ha un nuovo presidente. Guar-
dacaso è americano, come di
re che la « vendita » del ten
nis europeo per essere per
fezionata mancava solo di 
questo dettaglio. E sapete 
quale è stata la prima deci
sione presa dall'ineffabile yan
kee? Costretto a riconoscere 
che il WTT (il nuovo organi
smo, di cui abbiamo più vol
te scritto, che ha inventato 
il nuovo tennis da circo eque
stre in pura funzione specula
tiva) ha tradito gli impegni 
stipulati violando quasi tutti 
gli accordi, si è limitato a 
prendere tempo per «medita
re » in attesa di avere valide 
idee per salvare capra e ca
voli. Il tutto, ovviamente, a 
spese del vero tennis. 

r. m. 

Dopo la caduta nel 6.P. di Svezia 

Giacomo Agostini 
i / 

operato a amo 

Una voce chiara sulla crisi che travaglia il calcio italiano 

Mazzoni: « Cambiar e tutto 
dai NAGC al grande club» 

Dal nostro inviato 
MAR DI PIETRASANTA, 22 
L'eliminazione anticipata 

della squadra azzurra dai 
« mondiali » di Monaco non 
solo ha dato uno scossone a 
tutto il consiglio federale del
la F1GC responsabile della 
crisi in cui si dibatte il cal
cio italiano ma ha avuto an
che il potere di mettere nu
merosi giovani allenatori nel
le condizioni di esprimere il 
loro pensiero sulle iniziative 
necessarie per risolvere la 
difficile situazione. Ogni an
no, arrivano al Centro Tecni
co federale di Coverciano cen
tinaia di richieste di ex gio
catori che intendono rimanere 
nell'ambito calcistico abbrac
ciando la professione di alle
natore. Ed ogni anno solo una 
trentina, dopo una serie di 
corsi annuali, ricevono l'atte
stato di insegnante. I pochi 
che riescono a diplomarsi fa 
Coverciano non ci si limita ad 
insegnare la tecnica indivi
duale e il gioco collettivo ma 
si insegnano anche i più mo
derni metodi di allenamento, 
si tengono lezioni di medici
na sportiva e di psicologia) 
sono indubiamente i miglio
ri ma ben pochi, una volta 
inseriti nella società, vengo
no messi nelle condizioni di 
attuare i programmi. fissati 
dal settore tecnico. 

Quali le ragioni di ciò? Per
chè non è possibile impostare 
un discorso che preveda un 
programma a lunga scaden
za? Quali le ragioni dei limiti 
tecnici dei nostri allenatori? 

Una prima risposta ce la 
fornisce Mario Mazzoni, 43 
anni, ex giocatore del Bari, 
ex azzurro, allenatore in se
conda della Fiorentina dopo 
essere stato addetto alle squa
dre giovanili. 

o Per "rinnovare", per dare 
una svolta al nostro calcio 
che ai "mondiali" ha deluso 
ogni aspettativa — dice Maz
zoni — bisogna partire da 
una attenta, precisa analisi 
della base ». • -

« Nel nastro paese esistono 
i NAGC (Nucleo Addestramen
to Giovani Calciatori) che 
vengono organizzati da tutte 
le società calcistiche. Solo 
che ai NAGC, nella maggio
ranza dei cast, finiscono i so
liti "raccomandati", ragazzi 
che in maggioranza al mo
mento del perìodo di maggio
re sforzo non si fanno più vi
vi: Faccio un caso: il gioco 
del calcio si insegna su un 
.terreno erboso e nel giorni di 
cattivo tempo eli allievi di
minuiscono a vista d'occhio 
perchè i genitori hanno paura 
delle bronchiti. Questo avvie
ne nelle giornate di pioggia 
e 11 giorno seguente, poiché 
secondo la mentalità del ge
nitori il campo pesante sot
topone i ragazzi a sforzi su
periori. Quando ero ragazzo 
4 giocava ad ogni intempe-

ria e quando si lasciava il 
campo si proseguiva nelle 
strade. Ma la ragione perchè 
molti ragazzi disertano i 
"corsi" non è dovuta solo alla 
mancanza di una mentalità 
sportiva ma anche alla scar
sità di insegnanti. In Italia 
mancano gli istruttori, cioè 
quegli specialisti indispensa
bili per plasmare un ragazzo 
di 10-12 anni. Perchè si regi
stra questo? Perchè i ragazzi 
non intendono sottoporsi ad 
uno sforzo? A mio avviso per
chè nella scuola dell'obbligo 
non si fa della ginnastica non 
ci si abitua a diventare de
gli sportivi. E perchè i ragaz
zi non si formano la mentali
tà sportiva? Perchè nella stra
grande maggioranza delle 
scuole non esistono palestre 
e mancano gli insegnanti por
tati a far - fare al ragazzo 
un po' di movimento ». 

Quindi la prima cosa è quel
la di far praticare lo sport 
ai giovani e creare degli 

istruttori? 
« Si — ci risponde Mazzoni 

attorniato dai suoi pupilli 
Merlo, Antognoni, Roggi, Speg-
giorin, Restelli, dal medico 
sociale prof. Andrea d'unii — 
ma va aggiunto che ai ragaz
zi di 10-12 anni non sì può 
subito inculcare un ruolo. 
Non si può dire loro, a quella 
età. tu sei il terzino, tu il 
portiere, tu il libero. I giova
ni che partecipano ai corsi 
NAGC, che poi passano alle 
squadre minori delle società, 
non vanno condizionati, van
no lasciati liberi, devono ave
re il tempo di formare un ca
rattere e non si può iniziare 
a parlare di partecipazione al 
torneo tale riservato ai 12 an
ni o al torneo riservato ai 14 
anni. I giovani devono stare 
sul campo per divertirsi, per 
fare del movimento, per co
noscersi ed è per questo che 
occorrono istruttori qualifi
cati. 

« Ed è proprio perchè i pri-

sportflash-sporiflash-sporìflash-sportflash 

Schema: semifinale per gli azzurri di sciabola 
• UNA SODDISFAZIONE e una amarezza, a GrenoMe, sene il bilancio 
di iati dai campionati Mondiali di scherma per la aqwadra azzurra. La 
soddisfazione è venuta per l'ingresso in semifinale della squadra di 
sciabola che ha barrato nei quarti di finale la Polonia per 9 a 4 . 
L'amarezza e venata invece dalla torinese Consolata Collino che era 
impegnata nei quarti di finale del torneo individnale di fioretto femmi
nile. Essa è stata eliminata dopo ano spareejio a tre. I l titolo è stato 
vinto dall'ambe! ose Bobis, medaglia d'argento la sua connazionale 

Jia di biooxo la sovietica Ciliaxova. 

Francesco Moser vince a Marina di Massa 
• IL PORTACOLORI della « Fitotex », Francesco Moser, terzo nella 
prima premondiale di Montefnpo alle spalle dì Basso e dì De Vlaemink, 
ha vinte con «na bella volata la seconda edizione del « Premio Cam
peggiatori Trofeo Lazzinl » a Marina di Massa. Nella parte uintialn del 
circuito, che è stato segaito da una grande folla, ha visto protagonisti 
prima Cimondi con i l danese Bitter e poi i l campione italiano Paoiiai 
che ha vinto diversi traguardi. 

Scelti i ciclisti per i mondiali-pista 
• SONO STATI PRESCELTI I ciclisti professionisti per i campionati 
mondiali delta pista, che si svolgeranno a Montreal dal 16 al 2 0 agosto 
prossimo. Essi sono: Torrini, Cardi, Borghetti (velocita); Borgognoni, 
Fraccaro, Bazzan, Bollava (insegnìmento); Bmlatlo (stayer). Inoltre 
sono stati convocati i meccanici Priori e Vegliardi ed I massaggi stori 
Malavotta e Maioli. I l radano è fissato a Lecca per il 26 loglio prossimo, 
sotto la dirazione del commissario tecnico Cnido Messina» Dopo dee 
settimana di allenamenti sai nuovo •ilodiomo * Degli Ulivi a di Monte» 
reni (Lecce) la comitiva partirà il 10 a torto per Montreal. 

Nioto: i convocati per gli « eiropei » 
' • A PARTIRE «a oggi sono convocati per la piepoiallo— ai campionati 
. europei di M o t o in s i n » - i m i a Vienne dal 1 t al 2 5 agosto a 
a disposizione dell'allenatore federalo Cementimi Deaemrtomi 
Calligaris (R. N.Patavhmi), Paolo freem ( $ . S. Lazio), Lapo CancM 
(R. N . Horentia), Marcello O—ducei (R. N . Tronto), rimatesi» Mar-
cocci (S. S. Lazio), Paolo Martinetto ( C S. Fiat ) , Lorenzo Marwg» (Ca
nova M o t o ) , Giancarlo Marna (A . S. De Gregorio), Massimo Nlstri 
(R. N. Fforentia), Roberto Panasio ( C C Anfana). A Cortina: a dispo
sizione dell'allenatore f idei ala Franco Baccinh Lenta Bortofottl (San 
Donato), Marina Coni (S. S. Latto) , Viviana Dentini ( C C AMeae) , 
Manuela De Angolis (S. S. Lazio), P i m i ette Desey ( C C Anione). 
Leora Goigailso ( f . S. Lazio), Patrizia Lanfredlni (R. N . Fforentie), 
Pssla M o r r a i ( f . S. Lazio), Giuditta Pendini ( fon Donato), U o r a 
Podestà (Gens), Antonella Roncalli (Lib. Bergamo), Donatella Schievon 
( IC N . Patavism), Cristian) Wwttgard (Andrea Doris) , Doastolte Talee) 
(S. S. Lazio). 

L'intervento chirurgico, durato un'ora e mezzo, si è reso necessario per 
sistemare una «frattura scomposta del terzo laterale della clavicola de-
stra con lacerazioni dei legamenti clavicolo-coracoidei » - Guarirà in 20 gg. 

Nostro servizio " 
BERGAMO, 22. 

«Che dolore. Com'è anda
ta l'operazione? » queste sono 
state le prime parole con le 
quali Agostini, ancora sotto 
l'effetto dell'anestesia, visi
bilmente sofferente, ci ha 
accolti nella piccola camera 
privata della clinica Rota di 
Bergamo dove stamane il 
plurlcampione del mondo ha 
subito ' un intervento chirur
gico che è valso a rimetter
gli in sesto la spalla frattu
rata sabato durante la gara 
delle 500 ce. ad Anderstorp, 
in occasione del Gran Pre
mio di Svezia, ottava prova 
dei mondiali di velocità. Per 
la precisione Giacomo Ago
stini durante 11 tremendo vo
lo di oltre cento metri, ter
minato per fortuna senza tra
giche conseguenze, grazie al
la mancanza totale sul cir
cuito svedese dei famigerati 
guard-rail, aveva riportato la 
lussazione del terzo laterale 
della clavicola destra con la
cerazione dei legamenti. Per 
rimettere a posto l'arto frat
turato si poteva procedere in 
due modi. Sia ingessando nor
malmente l'arto e attendere 
che in quaranta giorni la 
struttura ossea si calcificas
se per proprio conto, oppure 
usando una tecnica di avan
guardia; effettuare un inter
vento .chirurgico e ricostrui
re artificialmente 1 legamen
ti. .Nel secondo caso i tem
pi di guarigione e di ripresa 
del paziente sono notevol
mente minori ed è per que
sto che l'equipe medica del 
professor Tagliabue ha opta
to per l'intervento. Interven
to che è avvenuto stamane 
alle 11,30 e s t è protratto per 
circa un'ora e un - quarto. 

Uscendo dalla sala opera
toria, a operazione ultimata, 
il professor Tagliabue ha la
sciato una breve dichiarazio
ne dove si afferma che l'o
perazione è perfettamente 
riuscita; quindi, spiegando la 
tecnica operatoria di avan

guardia, ha sottolineato come 
questa possa permettere una 
quasi immediata ripresa dopo 
alcuni giorni di riposo del
l'arto offeso. Questo, ha ag
giunto il professore «è il 
caso di Agostini che penso 
potrà essere senz'altro in pi
sta sabato 25 agosto a Brno 
per il Gran Premio di Ceco
slovacchia » (decima prova 
dei mofdmondiali di veloci
tà). Dicevamo che le uniche 
parole di Agostini, dopo l'in
tervento, quando dopo diver
se ore di sonno ristoratore 
ha ripreso conoscenza sono 
state parole di dolore e di an
sia. Altro Giacomo non ci ha 
potuto dire. Era ancora sot
to i postumi dell'anestesia e 
soffriva di lancinanti dolori 
alla spalla martirizzata. Non 
ce la siamo quindi sentita di I 
fargli domande sul camplo- ' 
nato e sulla sua attività fu
tura di pilota. Sappiamo tut
tavia con certezza che se, co
me sostengono i medici. 
« Ago » sarà di nuovo in gra
do di salire tra venti-venticin-
que giorni sulla motocicletta, 
il 25 agosto lo vedremo sen
z'altro schierato al nastro di 
partenza nel Gran Premio di 
Brno. nel disperato tentati
vo di riacciuffare ancora una 
volta il titolo delle 500 ce. 

'* Ora mancano solo tre pro
ve della classe 500 e tre pro
ve della classe 350. Nelle 500. 
Giacomo per vincere il titolo 
deve giungere primo sia a 
Brno che a Abazia, dato che 
domenica a Imatra. causa 11 
noto incidente, non potrà 
scendere in pista e Read con 
la MV ne approfitterà per 
consolidare il oroprio vantag
gio anche se Lansivuori ten
terà di difendere gli interes
si del - proprio compagno di 
squadra cercando di non la
sciare alle MV il primo po
sto. Nelle 350. non essendoci 
nessun altro concorrente che 
lo minacci da vicino, ad Ago
stini basta invece arrivare 
secondo o a Abazia o a Bar
cellona. -

• GIACOMO AGOSTINI all'ospedale di Bergamo subito dopo 
essere stato operato alla clavicola destra fratturatasi sabato 
durante il G.P. di Svezia. Accanto al campione è la sua com
pagna LUCIA FABRELLO 

mi " insegnamenti sono " sba
gliati, proprio perchè non si 
cerca di far fare ai ragazzi 
vita collettiva che poi, una 
volta raggiunta la prima squa
dra, ci si ritrova alle quindi
ci allo stadio, si lavora fino 
alle 16,30 e poi ognuno va per 
i fatti propri. Non esiste co
municativa, non esiste quel 
rapporto indispensabile per 
dare vita ad un "gioco coo
perativistico" come quello pra
ticato dai polacchi e dagli 
olandesi ». 

« H ruolo al giovani — pro
segue Mazzoni — va dato do
po un paio di anni, dopo che 
il tecnico si è reso conto del
le reali attitudini e non deve 
essere un ruolo fisso. Tutti de
vono saper giocare in attacco 
e tutti in difesa. Ma soprat
tutto uno deve andare sul 
campo per divertirsi, come un 
divertimento dovrebbe essere, 
la partita della domenica ». 

— Alcuni giocatori hanno 
denunciato apertamente di la
vorare la metà delle ore ri
spetto ad un calciatore ingle
se, polacco, tedesco, olandese. 
Come si spiega questo? 

«In Italia si sta troppo 
poco sul campo. Le ragioni 
sono diverse: 

1) perchè non siamo dei 
veri atleti; 

2) perchè ci manca la men
talità sportiva; 

3) perchè il giocatore deve 
pensare troppo presto ad una 
attività da svolgere , quando 
cesserà di giocare. 

Inoltre non va dimenticato 
che i nostri campionati, per 
tutti gli interessi che vi gra
vitano attorno, sono fra i più 
massacranti, n martedì biso
gna già pensare alla domeni
ca successiva, a cercare di 
non perdere. E qui le respon
sabilità ricadono sull'allenato
re, il quale a sua volta è con
dizionato dal risultato. Per
dere tre partite di seguito vuol 
dire essere allontanato. Se 
invece un allenatore sapesse 
già in partenza di restare 4-5 
anni ad una società avrebbe 
tutto il tempo per impostare 
una squadra ». 

Ma si tratta solo di sapere 
che per 4 anni uno può la
vorare in santa pace? 

« No. Sarebbe troppo facile 
Bisogna, per prima cosa, cam
biare mentalità. Faccio un al
tro esempio: si dice che i gio
catori italiani hanno la men
talità gretta, non vogliono per
dere e non intendono fare fa
tica. Questo è vero però chi ha 
provato a cambiare qualcosa 
ci ha rimesso le penne e 1 
quattrini. Io come la maggio
ranza degli allenatori sarei 
contento di poter avere a mia 
disposizione I giocatori 2-3 
ore al mattino e 2-3 ore al 
pomeriggio. La prima parte 
del lavoro potrebbe essere de
dicata ad una seduta atletica, 
alla didattica e allo studio del 
regolamento calcistico (sco
nosciuto ad almeno U 90 per 
cento dei giocatori, nA.r.) e 

nel ' pomeriggio ' allenamento 
collettivo, tecnica individuale 
(indispensabile per giocare 
come gli olandesi, i tedeschi 
e i polacchi) e prove di sche
mi di gioco, come si devono 
battere le punizioni eccetera. 
Per fare questo però occorre
rebbe non solo la collabora
zione dei giocatori ma anche 
quella dei dirigenti e della 
stessa stampa che dovrebbe 
illustrare agli sportivi i moti
vi di queste scelte. E* chiaro 
che per portare avanti un 
programma del genere occor
rono persone preparate e ca
paci di restare molte ore sul 
campo: un allenatore da solo 
non ce la farebbe. Bisogna la
vorare in equipe ed è indi
spensabile anche la stretta 
collaborazione della medicina 
sportiva». 

Alla chiacchierata, come ab
biamo accennato, erano pre
senti numerosi calciatori i 
quali si sono dichiarati d'ac
cordo con le idee espresse da 
Mazzoni. 

Loris Ciullini 

Chiuso il Tour rimangono i problemi di sempre 

diGoddet 
e i mali del ciclismo 

SupersfruttamentQ dei corridori e irregolarità degli organizzatori - Un! 
Giro d'Europa per salvare la corsa a tappe francese e quella italiana 

f i Dal nostro inviato 

solverli nell'interesse genera
le, se veramente vogliamo co
struire, • signor Goddet. Lei 
ha ancora la nostra stima, 
ma è legato a doppio filo al 
signor Felix Levltan, è un su- ' 
bordinato. Lei subisce. Male. 

I difetti del Tour sono tan-
ti, non escluso il comporta
mento di una giuria che la
scia vincere Vianen nella scia 
delle motociclette, che sotti-. 
lizza con Sercu (compromet
tendosi col regolamento) nel
l'ultima tappa, che crea figli 
e figliastri anche nel doping 
(vedi Guimard), che si sot
tomette ai voleri di Levltan, 
e questo (almeno) da qual
che anno non succede in Ita
lia, non succede più — vo
gliamo sottolineare — che 
Torrianl intervenga per cam
biare i verbali. Il nostro non 
è nazionalismo, ovviamente. 
E poi, Torriani se non è del
la pasta di Levltan, poco ci 
manca. Sta il fatto che molti 
giornalisti (francesi, olande
si, belgi e spagnoli) sono ve
nuti a dirci che il Tour sta 
perdendo quota nei confron
ti del Giro d'Italia, il che è 
normale, è la conseguenza 
di due prove che si danneg
giano a vicenda per la loro 
lunghezza, per la vicinanza 
di date e per altri motivi. 
Un Tour d'Europa sarebbe 

una soluzione dell'attuale cri
si, e anche un Tour per na
zionali porterebbe acqua al 
mulino della «grande bou
cle», però sarebbe indispen
sabile la collaborazione di 
tutti, indispensabile una ve
duta, un ragionamento • su
periori >• all'egoismo di parte. 

E rimangono, sul Tour già 
archiviato, gli spiccioli. Dun
que, maglia gialla a .Merckx 
con 8'04 su Poulidor, 8'09" su 
Lopez Carril, 10'59" su Paniz-
za e 11'24" su Aja. L'ultimo 
il già citato siciliano Alalmo 
che ha difeso i colori del
l'olandese Kfrisol, ha un di
stacco di 3.55'46". Anche la 
maglia bianca' (combinata) e 
il premio del supercombat-
tlvo sono di Merckx, mentre 
Sercu è il primo della classe 
(maglia verde) nella classifi
ca • a punti. Ancora: nella 
graduatoria del Gran Premio 
della Montagna spicca Perù-
rena; nella somma dei tra
guardi volanti il migliore è 
Hoban; < nella tabella delle 
squadre la Gan Mercic pre
cede la Peugeot e la Broo-
klyn, e 11 superelegante è 
Rebillard, il superamabile è 
Santy, e c'è qualcos'altro (fri
volezze), ma facciamo punto, 
basta cosi. 

Gino Sala 

i il sorteggio delle Coppe 

Enzo Del Vecchio 
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Jacques Goddet sembra scoprire oggi che il ciclismo professionistico è ammalato. Que

sto personaggio candido, gentile, rispettoso, pieno di attenzioni verso i colleghi (a differenza 
di Levltan) si fa leggere per la sua prosa semplice e brillante, per I suoi argomenti che pen
nella con aggettivi misurati, proprio uno scrittore di cose sportive, un maestro diremmo — 
se a volte non peccasse di ingenuità. Ha studiato a Oxford, veste alla coloniale (pantaloni 
corti e calzettoni) durante il Tour anche nelle giornate di vento, di freddo e di pioggia, ha 
conservato qualcosa della glo. 
ventù trascorsa in Inghilter
ra, e non dimostra proprio i 
69 anni che ha festeggiato 
recentemente, nel mezzo della 
corsa per la maglia gialla. 

Siamo ammiratori di God
det e nello stesso tempo oppo
sitori su determinati argo
menti. Fino a che punto, poi, 
è ingenuo? Sorge il dubbio 
che egli subisca l'influenza di 
Felix Levitan, un organizza
tore, un padrone, cui nulla 
abbiamo risparmiato e mai ri-
sparmieremo. Goddet scrive 
che il Tour è stato mediocre 
per l'assenza di rivali capaci 
di contrastare efficacemente 
Merckx; elogia Raymond 
Poulidor (definito il delfino 
di Eddy a tutta pagina) e 
sin qui ha ragione. Dove ha 
torto è quando parla di cor
ridori che mancano di ambi
zioni; che non sanno lottare 
e soffrire al di là della que
stione del calendario, della 
durata - della competizione, 
dei trasferimenti e dell'estre
ma severità in materia anti
doping. • 

Egregio signor Goddet: lei ' 
sbaglia. Ha sofferto persino 
il siciliano Alalmo per arri-. 
vare ultimo, e c'è una nu-ì 
merosa schiera di corridori 
che montano in sella nel me
se di febbraio e vanno in va
canza ai primi di novembre, 
senza ' tredicesima, • senza 
quattordicesima, con appena 
dieci * mensilità, con paghe 
basse: c'è gente che ha dispu
tato il Giro d'Italia con un 
fisso di cinquemila lire per 
tappa poiché questo, in fon
do, è il minimo fissato dal-
1TJCIP. Una vergogna, si ca
pisce, ma chi si batte per 
cancellare queste ingiustizie? 

Chi difende la salute dei 
ciclisti? Chi lotta per salari 
adeguati al mestiere? In una 
aula di un tribunale del la
voro l'esposizione di un cor
ridore, del supersfruttamen* 
to cui è soggetto, dei tempi 
di lavoro che deve accettare 
senza discutere, sarebbero 
elementi di condanna per uo
mini come Levitan, Torriani 
e compagnia. Non le pare, 
signor Goddet? 

Diciamo, chiaro e tondo, si
gnor Goddet, che questo è 
un ciclismo fuorilegge. Impu
tato numero uno l'UCI pre
sieduta da Adriano Rodoni, 
imputato numero due le va
rie federazioni nazionali che 
lasciano campo libero ai Le
vitan e ai Torriani. In quan
to al sessantunesimo Tour de 
France, avete barato, signor 
Goddet. Sissignore avete 
chiesto e ottenuto di prolun
gare la corsa per evitare i 
disagi dei trasferimenti che 
al contrario sono rimasti, 
avete denunciato una distan
za complessiva di 4.148,700 
chilometri, e in realtà ab
biamo superato quota cin
quemila. Lo sa, signor God
det, che il signor Levitan do
vrebbe essere punito, squali
ficato qualora i regolamenti 
fossero uguali per tutti? E* 
al corrente che devono tra
scorrere almeno un paio di 
giorni fra una tappa e l'al
tra programmata in due fra
zioni? Pensiamo di sì, e do
vrebbe anche sapere che è 
proibito impegnare 1 corrido
ri per 300 chilometri, vedere 
per credere la giornata del 
cinque luglio. 
' Ecco perchè, signor * God

det, constatata l'incapacità, la 
paura, il menefreghismo del-
l'UCI e satelliti, noi invitia
mo continuamente i corrido
ri e le persone, i pochi diri
genti di buona volontà, ad 
unirsi, a combattere ogni sor
ta di sopruso. Ecco perchè 
il ciclismo è ammalato. E* in
dispensabile discutere seria
mente i vari problemi e ri-

Per la Lazio 
niente Coppa 
dei Campioni 
Così ha deciso il Consiglio dell'UEFA 
I programmi internazionali e 

nazionali del calcio stanno per 
essere predisposti. Oggi a Zuri
go si sorteggiano gli abbina
menti dei primi turni delle tre 
coppe europee: Coppa dei Cam
pioni, Coppa delle Coppe e Cop
pa UEFA. Cinque le squadre ita
liane in lizza. 

Intanto si è appreso che la 
Lazio non disputerà l'anno pros
simo la Coppa dei Campioni 
d'Europa. li Consiglio dell'UE
FA, riunitosi ieri a Berna, ha 
respinto all'unanimità la . do
manda di «grazia» della so
cietà campione d'Italia in me
rito alia sua richiesta di par
tecipare alla Coppa dei Cam
pioni. 

Come si ricorderà, la società 
romana fu squalificata per un 
anno dalle competizioni interna
zionali in seguito agii incidenti 
accaduti il 7 novembre 1973, 
alio stadio Olimpico, nella par
tita di ritorno con la squadra 
inglese dell'lpswich nel secon
do turno della Coppa UEFA. 

La decisione ufficiale ci sarà 
oggi ma «voci di corridoio» par
lano di una conferma della squa
lifica. 

Alia Coppa dei Campioni par
tecipano così 30 squadre: favo
rito il Barcellona di Cruyff e 
ora di Neeskens (che potrebbe 
essere raggiunto dal brasiliano 
Francisco Marinho). 

A Bologna toccherà di rappre

sentare l'Italia nella Coppa del
le Coppe in cui saranno in gara 
31 formazioni, tra le quali squa
dre di rango come il Real Ma
drid, il Dundee, il Benfica. il 
Liverpool, la Dinamo di Kiev. 
Infine la coppa UEFA con Ju
ventus, Torino. Inter, Napoli e 
ben altre 60 squadre. Una coppa 
che non ha mai suscitato però 
eccessivo interesse in Italia. 

Giovedì, poi. sarà il turno dei 
calendari dei campionati italia
ni di serie A e di serie B. Ver
ranno elaborati, come già l'an
no passato, a Roma grazie ad 
un computer elettronico oppor
tunamente « istruito ». 

Le squadre intanto già pen
sano ai raduni. Ieri è toccato 
agli « Under 23 > dell'Inter. Gio
vedì si «ritireranno» Fioren
tina e Varese, poi via via tutte 
le altre. 

Ieri l'allenatore della Roma. 
Liedholm, ha consegnato alla 
segreteria della Roma l'elenco 
dei giocatori convocati per il 
raduno fissato per le 13 del pri
mo agosto all'Hotel Laurin di 
Bolzano. La lista dei giocatori 
comprende: Batistoni. Paolo 
Conti, Cordova. De Sisti. Di Bar
tolomei, Ginulfi. Liguori, Mori-
ni. Negrisolo. Orazi, Peccenini. 
Prati. Quintini. Rocca, Spadoni. 
Santarini. Meola. Curdo, Pen-
zo, Sandreani, Cavalieri, Gori, 
Bacci. Alimenti. Luconi. Sella. 
Bruno Conti e Salvatori. 

Siena: note ai margini di un meeting grande e istruttivo 

LEZIONE PERSA PER GLI AZZURRI 
Il tacite dissenso della FIDAL ha tolte alla maggior parte dei nostri « big » la possibilità di arricchire la loro esperienza con
frontandosi con i grandi campioni stranieri - Figuerola, il campione di ieri che oggi dirige la giovane e vitalissima atletica cubana 

. Dal aostr* vviato : 

SIENA, 22 
Incontrare Enrique Figue-

rola a Siena, al tempo del 
meeting dell'Amicizia, è come 
la certezza che si ha di po
ter vedere, al Museo dell'Ope
ra Metropolitana, la Maestà 
di Duccio da Buoninsegna. 
Enrique, grande spinter di 
tre Olimpiadi (Roma, To
kio, Mexico), due volte IT 
(Budapest 1967 e Sofia 1968) 
è oggi • presidente della Fé-
derazione atletica cubana. Ci 
stringe la mano con una pre
sa ferrea, franca. * Eccomi 
qui », dice, 9 Cosa vuoi tape-
re? ». Gli esprimiamo, innan
zitutto, l'ammirazione per t 
suoi splendidi atleti e poi gli 
chiediamo come mai a Cuba 
fioriscono tanti velocisti men
tre dal mezzofondo non vien 
fuori nessuno. 

La bella faccia nera di En
rique si allarga in un sorriso 
tutto denti. *tl clima e la 
tradizione», risponde, xPri
ma della rivoluzione aravamo 
così legati agli americani che 

i nostri atleti di colore non 
potevano che subire il fasci
no dei grandi velocisti "yan-
keesr. E così è nata la tra
dizione. E la tradizione ha da
to, tra raltro, anche Enrique 
Figuerola, Non c'è da stupir
si, quindi, che a Cuba la scuo
la dei velocisti sia capace di 
proporre atleti del calibro 
di questo Silvio Léonard che 
hai avuto la ventura di ve
dere prima a Milano e oggi 
a Siena. Ma ti assicuro che 
non stiamo dormendo per 
quanto riguarda il mezzofon
do. Abbiamo Leandro Civil, 
T4V5 suoli- 800, José Cobo, 
3'4r2 sui 1500 e 8T40T7 sui 
3000 siepi, Luis Medina r45"5 

sui 1500 e Juan Calderin V52T 
suUe siepi Tempo 5 anni e 
saremo al livello dei grandi 
specialisti africani degli alti
piani del Kenia e della Tan
zania». 

Da Figuerola a Lazzaro Be-
tancourt allenatore di Alber
to Juantorena. Lazzaro ai suoi 
tempi è stato eccellente osta
colista. *Oggi mi dedico alla 
pastasciutta», scherza. Pero 

quel Jauntorena, gli ribattkx-. 
mo— «Eft sì. Alberto è gran
de. Ha vinto la 47. gara con
secutiva e ha distrutto la su. 
premazia americana sul giro 
di pista che durava pratica
mente da sempre ». Ecco, que
sto elemento è uno dei tan
ti che hanno illuminato lo 
straordinario 15. "meeting del
l'Amicizia". Juantorena ha po
sto fine al dominio USA sul 
giro di pista. E il simbolo ne 
era Band, sul prato del Ra
strello. Mentre Bolding ab
bracciava l'avversario cuba-
no, Bond scuoteva la testa 
palesemente irritato pren
dendo la via degli spogliatoi. 

n secondo elemento è che 
Cuba domina pure a livello 
di sprinters puri. Oggi co
me oggi Silvio Léonard, coi 
suoi vent'anni, è il re delle 
brevi distanze. Steve Wil
liams è grande ma tra lui 
e Léonard c'è la differenza 
che esiste tra un purosan
gue e un mezzosangue. Silvio 
è perfetto. I suoi appoggi 
sono sul filo della tecnica più 
perfetta mentre Steve cor
re solo di potenza. La tua 

corsa assomiglia a quella del 
grande Bob Hayes con la dif
ferenza, tuttavia, che Bob era 
una forza delta natura cui si 
poteva anche concedere even
tuali deficienze sul piano del
lo stile. 

Resta da dire di Dwight 
Stones e degli italiani, li sal
tatore americano ha superato 
il regolo a 2J26, miglior pre
stazione mai ottenuta in Ita
lia e record stagionale asso
luto. Dwight ha poi tentato 
il record. Al primo tentati
vo tuUa misura di 2J31 ha 
sfiorato rosta per aver trop
po rallentato l'ultimo ap
poggio di piede. Nel secondo 
e nel terzo ha letteralmente 
cozzato con le terga dando 
l'impressione di essere decon
centrato. In effetti era ragio
nevole supporre che a lungo 
atleta si contentasse di es
sere tornato ai livelli del re
cord del mondo dopo le tan
te delusioni di questa parte 
di stagione. Ma il record, pro
babilmente, verrà. Atte spalle 
di Stones si è piazzato (con 
2J1 contro i 226 dell'ameri
cano) il sovietico Molotilov, 

19 anni, struttura possente, 
torace ampio da nuotatore. 
Il ragazzo lo abbiamo incon
trato sul treno Siena-Roma e 
ci ha detto che a Montreal 
salterà 2,33. Auguri. 

Gli italiani sono brillanti 
per le assenze. Incapaci di 
scontentare Primo Nebiolo 
che li preferisce il 24 a To-

'• rino se ne sono rimasti ad 
Asiago, in collegiale, o a casa. 
Auguri anche a loro. Ne han
no bisogno, con gli « euro
pei» che incombono minac
ciosi come non mai. 

Un ringraziamento aWUlSP, 
per concludere. Ha continua
to la sua antica battaglia per 
strappare allo sport spetta
colo lo sport per tutti. Sa di 
aver pochi aiuti ma continua 
per la sua strada. Sarebbe 
bello però, che qualcuno co
piasse la magnifica settima-
na di cultura-sport-amicizia 
di Siena, TI suggerimento lo 
sussuriamo alle orecchie sen
sibili dei patrocinatori dellm 
• 30 km. di marcia» del J. 
maggio a Sesto San Giovanni. 

Remo Mutuinoci 
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